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Nè disarmo! nè feillimeiito! 
Amor patrio obHiga. 

AGLI ITALIANI 
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Or sono due mesi 'nn giornale fio- 
rentino pubblicò sopra nn importante ar- 
gomento nn articolo col titolo : Il ao- 

TBBNO B I PBOOBTTISTI, 6 ^Uello COO- 

tro questi difendendo, si espiuneva oobÌ: 
« Kon y' è che un mezzo : ricorrere alla 
« pubblieith. Bisogna cilie i miniatri fac- 

« ciano pubbìicai'G tutti i progetti...., 

« elio facciano cono.-^(:i?ro il nome 

« e clic la aiampa intervenga liberamente 
n c CRUDAMENTE por giadìcat'c ». 

E noi divi(3iamo pienamente l'opinione 
di quel periodico. Giorni sono parlammo dì 
un progetto sul riordinamento dell'armata 
e dell' istruzionQ pubblica presentato al go- 
verno fino dal primo novembre. Questo pro- 
getto comunque ardito , presenta a colpo 
d'occhio non lievi vantaggi. 



- I - 

L autore ili quel progetto al seguito 
(lolla favorevole accoglienna trovata m al- 
cuni ministri , ora rivolta agli altri 
membri del gtibmetto nna lettera cba va< 
leotien pubbli eh la ino. Vedranno i lettori 
come il progetto presenti molta impor- 
taiìAn c come occorra nuiudi portarvi so- 
pra un maturo uunmtì ed una sena disciia- 
Kioue. Kictdie vep;g'asi se il concetto che 
informa il progotto ytnsso sia veramente ac- 
cettabile 0 di efficace ed utile rcaliKzaziene. 

Insistiamo pci'tLinto perdio il governo 
SI dccidn alla |)ubbnciii^ione ccin~ighata già 
dal nostro coufrat-cllo. AinnicnJo ai voti 
dell anfore non hiccuimii per ora paleso il 
suo nomt! clie puiO ò (|uelio di uu uomo 
onesto, amantissimo dell Italia. 

Ecco la lettera: 

Alle LL. EE. t SS. Ministri : dell' Memo, de- 
gli Affari Etìeri, della Marina e de' Lavori 
PiMlici. 
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|.,.i;:niriiiiM niLiM^HTiiUi; che h- il signor Mi- 
rii,-=ini il.'ll'liilcvim iti ilnKi (h.'l io iinvi'inliri; |). ]i. 
in(iiiÌ7.7.ij :ii ]jf.'fv(ti del Hr,Lj:iu): il Ij\ol'q luiu ha 
suo H'iii^i (|iii'l iiii'di'-ÌQjo imciuliiD'^nlo elio 
è pl-']ji'l'??o rv'llr ^ji.-lc e hrll'' jKinili' , mnllo 
gnili"' allrt iNilia, li; (jiiali :iri:iiiii])ii^ri;ino In Kc- 
Iniiiino ili S. )■]. il ?i:;niiL' Sliiii-^d'o, 1:01111 ni' iiil;if oro 
limi, invsi-nljihi n Sua .Min'>/;i, in data dtd ol 
ollolii'i' |i. |i. siillii stalo di'Ila pnljlillca islra'<ii>[(e 

« <:iir dijvrilcro (iiirii'a ■■^ji'H' !a ^n,i pi'iiini sol- 

I locitiiil'oo , s.iiMiitio \in- h iiinan/,i, nL-dinn(o 

. piiiadifrsa ci..' mi pil-^u .■ le maggiori cure 

* (Il'I (iovcrzKi [lutraimu quindi esser volle agli 

È una inidutlabiln verità che non domanda 
allro di'i'ssm' realizzata. 

Dopo alounl mesi di assiduo lavoro per ap- 
plicaro (juella idea alla nuova situazioni; della 
nopira Italia, di che mi feci l'onore di scrivere 
in data del 1j asoslo p. p. al signor generalo 
d'Arniula E. Cialdini, ed in data dell' 8 seltemljro 
p. p. a S. E. il signor Ministro dcdla fiucrni, ho 
la l'ortuna che uomini di Sialo, e certo compa- 
tenti, come lo sono le I.L. EE. i SS. Ministri 
delle Finan7e, della Giusti/.ia e de!r.\grioollnra, 
Industria e Coimnereio , aMiiano favorevolmente 
aeeolto il disefrno in i]uistione , concerneato i 

Cninniendatori Seialoja, lìorgatii e CorJova. In 

(ma Commi-'siojie mi Imr, ih'l''!rii1a dn elii di di- 
ritto, coti! peti' me a verifiivii'e tulio il prolitlo elie 
l'idea di'l ?inidello ordiiiauieiito, eseguita a se- 
coinln del mwvo si^tema-ilaliauo polrelibe recare 
allo Slato. Il minimum d'economia, derivante dalla 
realizzazione di quel piano, sarebbe oltre i veii- 



ticinque milioni di lire italiano, come si vede nel 
Prospetto approssimativo qui sotto presentato. 

Dallo stesso sistema di ordinare le forze 
vive del ^ese scatanrebbe pclla nazione italiana, 
sotto molti rapporti, un immenso prolUto morale, 
il che ugualmente marita ! attenzione dello Sta- 
tista. 

OnorRvole signor Miniftro! Ai*|)n'7,zando il 
giudizio drgli illudivi CdHi'ìjIii v<ì<\'\ vo^iliaw 
unirvi ad Epsi noi \filo fnvori'volc nll iiii":i dii 
me iiiiiniic tti 1) „ il \i I III II imi 
I n M I i hlD I i n nll 1 qu ti i„ii un 
pìTOL'i^lii' non ik'^idi'i'i) di^ln^'licri' iLil \(>-^rn) [iri'- 
ZKisn ti'mpo iii'iniiiono un >ulii moinenlo di più 
di (jucllo dir, c necc^.syrio pei' giudicare I at- 
tuale istanKa: c??,'i, .ippn!.'!:uil:i ii:i un^i favorevoli^ 
parola degli onorevoli -o])™!; itali membri del 

grandioso affane rpoiioiiiico-|i(ilitif n p..l ìn-m: di 
Italia. — Colle mie apponiti'. li ttiTO. mdinzzate 
a S. E. onorevoli! mgnw Pre^idoni;- li^■ì Consi- 
glio di: Ministri, ed a LI.. Eh. i signori Mini- 
stri dolla l'ublilica Tf^lrii7,iiinp5 o dilla Gnet-ra. 
diicsi. a tempo opportuno, a rpi^i due in.''iii:iri 
del Coicrnn .;hi- \olrsiero Ij. iil-iian,, il- patro- 
cinare Ìniian-/.i lo .^t«.-^o illui-tiv i'ivsid''i.te del 
Governo il prrsfntatoijli prugiiiii. Vo.-^tra l.ciiel- 
Icnza SI degni di proniii'n. in co nuderai; ione 
questa mia rispettosa leltera c di anpugitioTC un 
aiTare logico e proUttovoIo alla Italia ed a] suo 
Co^'crno. 

Onorevole signor HìniRlro I Gradite l'espres- 
sione della mia considmizicne la più perfetta, 
unita a sentimooli i più distinti co qnati ho I o- 
noro di essere 

della Eccellenza Vostra devoto... 

S9 dicembre 186G. 
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PROSPETTO APPROSSIMATIVO 



della fpna itUelleUttale e della forza amala 
che l'Italia può avere, e delle tpese perflverìe 
bene ordinale, in tempo di pace. 



Nei socoiidoljilaiìRio pel veiiicrUe anno 18G7 
il WinisliTO dcllii l'iiliblin.n Islruzmni^ :;hirsc. la 
somma di ICi.Olili.i Ki. 87 d' it. liiv. .-d il llini- 
stcrn drila diiiTra ltó.87H,4ll(l ilaliaiiL' liii'. 

^('l |iro^cl1(i ]>vr l'KinluiaL'r quolr U<ru- sa- 
rebbe d(-iina(a iinn =nii)i)ia. in (^irca di iliiliaiif, 
hì\- ermo ctiuiiifiiilii<nifilti-o ii'ilioni a dispo^izirtiu- 
di lodttli midL m,i dn. Mmi bii <lil i hi de 
riviii'ebbc una cena rroii'inna di vrnunn'pir nu- 
hoiii, circa, la fjiialc poirclib cfsciT accrcpciiila 
di lialiaiu' hri' o piii milioni. |irc.ii .su bi- 

iaiici di'lli' l'nivincH' c di; Cuiiiuni. se a ciò vo- 
lenti' accoti^cnlirc la ^a■imlll: td il =uo Governo, 

di CIO |j™|joncndc : in iwvi-.n nflUinUKiiiniirii mi- 
lioni, conio onorano ai divcrFi iiiscirrianli nella 
Scuola, compreso m riiicsia .spesa anco il niate- 
nalo ; — in circa .sr/^(ij;/"/jr indioiii. come papa 
ai milil] d 05111 arma e iriado ^-ollo le ai'nii, 
compreso, m li'jnpn di pace, il malcrialc; occor- 
rente; ed jn cii'on m'Ilr milioni d lìalianc lire, 
come pa^a alle diverse classi degli allievi di 
armata, del pan serio le armi, ne risnltorebbo 



(l,l:i2,b(>() maschi; fra gli insegnanti od alunni; 



elle lo M;ilo 
divuluo IKdl, 




uh -lippe 



— 8 - 



ed in circa 09 , H à' il. lire per ogni uomo 
sotto le armi, in armala atti\'a, licnc adii osi rata, 
ben disciplinata, pronta a tutte le evcolualltà c 
forte oltre un milione (1,130,000 combattenti) 
fra mUiti, ufliciali c generali. Od ii> altre, yiam- 
le: ogni abitante della Italiu-nuova sopiiortando 
uaa spesa anoua in circa Ù, iì di lire italiane 
la Nazione avrebbe la maschile isinizione gra- 
tuàa ed oìAligaioria ed una forte armata rego- 
lare continentale. 



o. c. d. B. d. s. I. 

Auiltoo mUltars 
dell'amata tegolue. 



Tip. ilrlla Gnu. di Flnnce. 
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